
Appuntamenti settimanali

V iviamo questa domenica la
festa dell’Addolorata, tan-

to venerata nel popolo cristiano
perché l’icona più aderente ed 
espressiva alla dura realtà del
vivere e in particolare delle
donne di tutti i tempi. Sì, Maria,
preservata dal peccato originale,
non è stata preservata dal duro
mestiere del vivere e dalla fatico-
sa peregrinazione della fede. Ce-
do oggi il passo volentieri alle
parole suggestive di don Tonino
Bello. (continua a pag. 2)

INFORMAZIONI UTILI
Ufficio parrocchiale: Via della
Campagnola,11 - tel. 0481/99148
aperto nei giorni f eriali dalle ore
18.00 alle 19.00.
e-mail: parrocchia.gradisca@tin.it
Internet: www.parrocchiagradisca.it

Parroco: don Maurizio Qualizza
(335.5619695) - Vicario: don Michele
Tomasin (349.1093140) - Diaconi
Franco Molli (328.6829568) - Renato
Nucera - S. Valeriano (0481/99698).

16 settembre 2007
BEATA VERGINE

MARIA ADDOLORAT A

LUNEDÌ 17 8.00 S. Rosario
8.30Santa Messa all’Addolorata

MARTEDÌ 18 8.00 S. Rosario
8.30Santa Messa all’Addolorata

MERCOLEDÌ 19 8.00 S. Rosario
8.30Santa Messa all’Addolorata

GIOVEDÌ 20
Santi Andrea Kim, sac. e
Paolo Chông e compagni,
martiri

10.30 Santa Messa solenne all’Addolorata in oc-
casione dell’Incontro della Congregazione dell’-
Addolorata. Presiede l’Arcivescovo mons. Dino 
de Antoni
17.30 S. Rosario
18.00 Santa Messa a San Valeriano [+ Lino, Marino,Ma-
rio, Umberto ]

VENERDÌ 21
S. MATTEO, apostolo ed
evangelista, festa

8.00 S. Rosario
8.30Santa Messa all’Addolorata [+ Redento, Isidoro]

SABATO 22 16.00 Confessioni all’Addolorata
19.00 S. Messa prefestiva a San Valeriano

DOMENICA 23
XXV DOMENICA DEL
TEMPO ORDINARIO

Sante Messe
8.00 Santo Spirito [+ Amelia,Cesare]
9.30 San Valeriano [+ Celsa, Antonio, Paolo, Remigio]
11.00 e 19.00 B.V. Addolorata

DOMENICA 16
BEATA VERGINE

MARIA ADDOLORATA

Sante Messe ore 8.00 [+ donMagrini, don Berno, don
Gobbi] , 9.30, 11.00 solenne, 19.00
17.30 L’Arcivescovo monsignor Dino de Anto-
ni presiederà il Vespero, l’omelia e la proces-
sione con l’immagine della Madonnaper le vie
Battisti, Dante, piazza Unità e Bergamas. Accom-
pagna la Filarmonica “Candotti” di Pieris.

Oggi pomeriggio alle 17.30:
Vespero, omelia e proces-
sione presieduta dall’Arci-
vescovo mons. Dino de An-
toni per le vie cittadine

Questa settimana segnaliamo l’intervento  dell’Arcivescovo a Barbana (pag. 2); il
CVS a Re (pag. 5); i racconti dei partecipanti all’Agorà dei giovani a Loreto (pag.
6); a Casadorno il campo giovanissimi Ac (pag. 8); l’incontro dei Campanari del 
Goriziano a Monte Santo (pag.13); Gradisca celebra lapatrona (pag.19)

VOCE ISONTINA
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o(segue)“Deformeremmo la sua figura se la sottraessimo alla preoccu-
pazione umana di chi si affatica per non lasciare vuota la mensa di ca-
sa sua. Sì, ella ha tribolato per il pane materiale. E qualche volta,
quando non riusciva a procurarselo, forse avrà pianto in segreto. (…)
Sarà stato effetto di quel «non temere» pronunciato dall’angelo dell’-
annunciazione. Certo e che, da quel momento, Maria ha affrontato la
vita con una incredibile forza d’animo, ed e divenuta il simbolo delle 
«madri-coraggio» di tutti i tempi. É chiaro: ha avuto a che fare anche
lei con la paura. Paura di non essere capita. Paura per la cattiveria de-
gli uomini. Paura di non farcela. Paura per la salute di Giuseppe. Pau-
ra per la sorte di Gesù. Paura di rimanere sola... Quante paure! Hai
combattuto. Hai affrontato gli ostacoli a viso aperto. Hai reagito di
fronte alle difficoltà personali e ti sei ribellata dinanzi alle ingiustizie
sociali del tuo tempo. Non sei stata, cioè, quella donna tutta casa e
chiesa che certe immagini devozionali vorrebbero farci passare. Sei
scesa sulla strada e ne hai affrontato i pericoli, con la consapevolezza
che i tuoi privilegi di madre di Dio non ti avrebbero offerto isole pe-
donali capaci di preservarti dal traffico violento della vita.
Maria donna innamorata affrancami dalla voglia di essere sempre ca-
pito e amato; Maria donna missionaria rendi polverosi i miei piedi per
il lungo calcare i sentieri del mondo; Maria donna del primo sguardo
dilata i miei occhi con la luce del Risorto; Maria donna del pane affina
in me il gusto dell’essenziale nella semplicità; Maria donna del vino 
nuovo regalami un cuore traboccante di gioia e di letizia; Maria donna
del servizio prestami il tuo grembiule preparato a Nazareth e mai di-
messo; Maria donna del popolo abolisci in me ogni traccia di privile-
gio e annullane anche il desiderio; Maria donna del sabato santo rendi-
mi familiare la morte come ingresso nella risurrezione; Maria donna
del terzo giorno addestrami a leggere la storia alla luce dell’Apocalis-
se; Maria donna dei nostri giorni depenna eventuali rimpianti del pas-
sato, perché renda già presente il futuro; Maria donna dell’ultima ora 
affretta il mio passo verso il fratello che mi attende, verso il Cristo che
mi precede, verso il Padre pronto ad accogliermi nell’Amore dello 
Spirito.”

don Tonino Bello

Vita della comunitÀ

Incontro della Congregazione dell’Addolorata
Giovedì 20 settembreritorna l’annuale incon-
tro della congregazione dell’Addolorata nella sua 
sede di Gradisca d’Isonzo. Alle ore 10.30 avrà
luogo la celebrazione solenne di suffragio pre-
sieduta dall’Arcivescovo mons. Dino De 
Antoni. Seguirà l’assemblea della confraternita 
presso i vicini locali della Caritas parrocchiale.
L’assemblea sarà chiamata quest’anno a nomina-

re il nuovo segretario, avendo dato monsignor Giovanni Trevisan, le
proprie dimissioni per limiti di età.

Annullato il concerto del Foraboschi
Per un impedimento grave di natura personale del direttore della co-
rale, è stato annullato il concerto previsto per venerdì 14. Si spera di
recuperarlo entro la fine del mese.

Inizia venerdì ad Aquileia il nuovo Anno Pastorale
Venerdì 21 settembre alle ore 20.30 la Chiesa diocesana è
convocata dal suo Pastore, mons. Dino de Antoni, nella ba-
silica di Aquileia, per aprire insieme con i presbiteri, i dia-
coni, i religiosi e i laici (membri consigli pastorali, catechi-
sti, operatori pastorali…) il nuovo anno di impegno pasto-
rale. Non è una formalità, ma piuttosto un mettersi insieme, un par-
tire insieme, avendo tutti un obiettivo comune, quello di
“Comunicare Cristo, speranza del mondo”. L’incontro preve-
de un momento di preghiera, una lettura “pastorale” dell’affresco del 
catino absidale, che tante volte abbiamo contemplato, ma non sempre
“decifrato”, l’omelia dell’Arcivescovo, l’intervento di don Franco 
Gismano per la presentazione del piano pastorale. L’incontro si con-
cluderà con la consegna del progetto ai presenti. Sentiamoci in dovere
e più ancora desiderosi di essere presenti anche per sostenerci a vicen-
da.


